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Modifiche alle norm e concernenti le pensioni privilegiate ordinarie

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Le vigenti dispo­
sizioni 'di legge in m ateria di pensioni 'pri­
vilegiate ordinarie a favore dei superstiti di 
m ilitari decèduti per causa di servizio dan­
no luogo a .situazioni penose specialmente 
dopo le modifiche intervenute nella legisla­
zione riferentesi alle pensioni di guerra.

Come è noto, le prim e disposizioni con­
cernenti il riconoscimento del d iritto  a pen­
sione di privilegio, contenute nell testo uni­
co approvato con regio decreto 21 febbraio 
1895, n. 70, erano comuni per qualunque 
evento di servizio, senza alcuna distinzione 
tra servizio ordinario e servizio di guerra.

Successivamente la legislazione -sulle pen­
sioni di guerra assunse carattere autonomo, 
staccandosi completamente da quella con­
cernente le pensioni privilegiate ordinarie 
ed 'ha subito un notevole sviluppo evolutivo 
per adeguarsi ai più moderni princìpi del­
l’infortunistica.

Ben poco si è invece fatto  per gli aventi 
diritto a pensione privilegiata ordinaria, le 
cui norme, in gran parte  risalenti ad oltre 
65 anni, si rilevano inadatte ai tem pi mo­
derni, determinando malcontenti e recrimi­
nazioni.

Basti accennare al fa tto  che, a differenza 
di quanto è disposto per gli aventi diritto

a pensione di guerra, i m utam enti che pos­
sono verificarsi nelle condizioni economiche 
e di 'famiigllia posteriorm ente alla m orte del 
figlio m ilitare non hanno alcuna influenza 
ai fini del diritto  a pensione privilegiata or­
dinaria, essendo tu tto ra  applicabile l'a rti­
colo 123 del testo unico n. 70 del 1895, in 
virtù del quale, anche secondo l'in terpre­
tazione autentica contenuta nell’articolo 4 
del decreto del Capo provvisorio dello Stato 
31 luglio 1947, n. 810, le condizioni e i re­
quisiti cui è subordinato il diritto a pensio­
ne privilegiata indiretta  dei genitori e dei 
collaterali debbono sussistere alla data di 
m orte dell m ilitare e il d iritto  della vedova 
e degli orfani esclude in qualsiasi tempo il 
d iritto dei genitori e dei collaterali. Pertanto 
se la condizione di unico sostegno (secondo 
la legge) o del sostegno principale e neces­
sario (secondo la benevola giurisprudenza 
dèlia Corte dei conti) si 'verifichi posterior­
mente alla da ta  di m orte del figlio militare, 
nessuna pensione privilegiata compete ai 
genitori, anche se le loro condizioni econo­
miche siano notevolmente peggiorate.

Analogamente può dirsi per l'età del ge­
nitore, il quale, per divenire soggetto dell di­
ritto a pensione privilegiata ordinaria, deve 
essere sessuagenario alla data di m orte del
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figlio, nè può presentare domanda di pen­
sione al raggiungimento di tale età, come 
è previsto per le pensioni d i guerra (arti­
colo 74 della legge 10 agosto 1950, n. 648).
E ancora. A norm a .dell'articolo 119, terzo 
comma, del testo unico 2\1 febbraio 1895 ' 
sopra richiam ato la vedova è soggetto del 
diritto a pensione privilegiata indiretta a 
condizione ohe il m atrim onio contratto col 
m arito dante causa sia anteriore alla data 
dell'evento di servizio invalidante o letale. 
Nulla, quindi, spetta alla vedova sposatasi 
successivamente, e ciò in netto contrasto 
con le più recenti norme in m ateria pensio­
nistica, le quali, per quanto concerne la pen­
sione ordinaria (non privilegiata), ha quasi

del tu tto  soppresso le limitazioni prim a esi­
stenti sulla tem pestività del matrim onio (ar­
ticolo 11 della legge 15 febbraio 1958, n. 46).

Riteniamo clhe i suddetti accenni siano 
, sufficienti per dim ostrare le forti, sperequa­

zioni esistenti a danno dei superstiti di co­
loro che sono deceduti per causa di servi­
zio ordinario o che, per tale causa, hanno 
sulbìto una mutilazione, una invalidità o una 
infermità.

S'impone pertanto una modifica dell’a t­
tuale legislazione in m ateria di pensioni pri­
vilegiate ordinarie, secondo il disegno di 
legge che segue, al quale siamo certi che la 
maggioranza degli onorevoli colleghi vorrà 
dare l'adesione.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

All'articolo 119, terzo camma, dell testo 
unico delle leggi sulle pensioni, approvato 
con regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, 
sono soppresse le parole « purché il m atri­
monio sia anteriore al tempo delle riportate 
ferite o m alattie ».

Art. 2.

Il secondo comma dell’articolo 4 del de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 luglio 1947, n. 810, è sostituito dal 
seguente:

« Tuttavia, quando le condizioni generali 
per la concessione della pensione privilegiar 
ta  ordinaria si verifichino posteriorm ente 
alla m orte del m ilitare, il diritto alla pen­
sione viene riconosciuto' dail giorno in cui 
tu tte  le condizioni prescritte si sono veri­
ficate ».

Art. 3.

Gli interessati che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, si trovano 
nelle condizioni per beneficiarne, possono 
presentare dom anda di pensione entro due 
anni dalla data suddetta.


